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Lo copertina del volume 
«Da Paul a Fedro», di 

Franzìska zu Reventlow 

Il premio «La luna», neonata 
casa editrice di Palermo, 

ha indetto un concorso per 
scrittrici esordienti. Hanno 
risposto in cento da tutta 

Italia. Ma chi sono, allora? 

Ecco diecimila pagine di donna 
Dal nostro inviato 

PALERMO — «... neanche 
Guido da Verona» di Maria 
Pia Simonettl è una piccola 
raccolta di racconti, ritratti' 
lampo, schegge, cuciti con 
un prologo come un vecchio 
novelliere. Inchiostro nero, 
ncrissimo, che in certi mo-
menti sfrenati è Max Aub 
(Delitti esemplari), è Evelyn 
Waugh (11 caro estinto). È, 
semplicemente. Maria Pia 
Simonettl per l'accanlmen~ 
lo con cui l'autrice scavalca 
lo stils. Infrange ti 'genere* e 
ci comunica quello che, del
la vita, pensa lei. Che ha 37 
anni, tre figli, è di Torino 
ma figlia d'immigrati, vive 
ad Aosta, fa ogni tanto pro
grammi per la Rai terza rete 
(•cose brutte, l'unico che mi 
è venuto bene è stato un 
programma sul lager. Belle, 
testimonianze. Bello»). E 
magra, puntigliosamente 
intelligente, comica. Uma-
nlsslma, anche, quando In 
chiusura del suo libro scrive 
quattro pagine accorate In
titolate In morte di mio pa
dre. 

Feroce come una (laba di 
Franca Rossi parla di una 
malattia di vivere. Sì, come 
La campana di vetro di Syl
via Plath. Ma, per racconta
re Il suo distacco dalle per
sone e dalle cose, questa sua 
nausea schizoide di figlia, 
moglie, madre, la Rossi ha 
preso a prestito piuttosto I 
vestiti delle favole. Quelli di 
Barbablù e Sherazade, di Ali 
Babà ma anche Arden of 
Feversham, che ha usato al 
rovescio. Capovolgendone, 
cioè, Il significato più cor
rente. Risultato, una favola 
nuova, talora seducente, 
lunga 87 pagine, che ci spie
ga come Franca Rossi, gior
nalista culturale a Bari, tre 
figlie adulte, si sia riconci
liata grosso modo con la vi
ta. Un diario bizzarro e sin
cero che, chissà, può confor
tare chi •— donna — da 
quell'orribile spleen non è 
riuscito a uscire. 

Questi due libri sono 1 pri
mi vincitori del premio per 
scrittrici esordienti che, nel 
marzo scorso, è stato bandi
to dalla casa, editrice «La 

Luna» nata, col patrocinio 
del Comune, su Iniziativa di 
Letizia Battaglia, fotograta, 
e Valerla Ajovalaslt, antro
pologa, a Palermo quest'an
no. 11 premio (un milione di 
lire e la pubblicazione In vo
lume) è stato consegnato sa
bato pomeriggio, con una 
cerimonia calda d'affetto, 
nel saloni del municipio del 
capoluogo siciliano, con la 
coda di una gran festa più 
anonima e mondana, poi, 
allo Stabilimento di Mon
dello. 

Cosa si è festeggiato? Di
remmo, In primo luogo, le 
diecimila pagine piovute sul 
tavolo della giuria del pre
mio da ogni parte d'Italia. 
Da Milano e Palermo, In 
primo luogo. E da donne 
•più vicine al quaranta che 
al trenta. Cariche di figli, 
desiderose di scrivere ma 
non perché malate di febbre 
adolescenziale» ci spiega 
Giuliana Saladino della 
«Luna». Poi aggiunge, con la 
Ajovalaslt, che ad animare 
loro, editrici, è *la voglia di 
tirare fuori dal cassetti di 

tutta Italia scritti nascosti. 
Diari, racconti, confessioni, 
romanzi. Emarginati dal 
mercato perchè di esordien
ti e perché femminili: 

Ecco, questa dimensione 
femminile, testimoniale e 
vicina alla vita quotidiana 
caratterizza la casa editrice. 
E poi c'è la Sicilia. E, eviden
te, Il desiderio di pubblicare 
libri che 'servono*. 

Vediamo II catalogo che, 
da marzo ad adesso, conta 
sette titoli. L'esordio è con 
Amori a braccio, un libro di 
una poetessa palermitana, 
Nuccla Cesare, trapiantata 
a Milano dove fa l'Insegnan
te. «È stata proprio la consa
pevolezza di questa bellezza 
sprecata, di questi versi, In 
cerca di un editore, che ci ha 
fatto decidere a cambiare 
mestiere e fondare "La Lu
na"* spiega la Battaglia. 
Due volumi, Invece, affron
tano l'argomento mafia: 
Suicidio per mafia di Gio
vanna Cirillo Rampolla, un 
documento di fine Ottocen-
to ritrovato, e La mafia In 
casa mia, testimonianza 

orale e trascritta di Fetida 
Bartolotta Impastato, ma
dre di Giuseppe, morto as
sassinato. Inchiostro di Ci
na è l'autobiografia di Barn-
boo Hlrst, vissuta fra la Ci
na prima di Mao e il mondo 
milanese della moda. E poi 
Da Paolo a Pedro, confes
sione libertina e Inedita in 
Italia, di Franzìska zu Re
ventlow, l'autrice del Com
plesso del denaro. 

La confessione della Re-
ventlow è l'unica concessio
ne a quel gusto della squisi
tezza d'epoca (del libro, cioè, 
breve, Inedito e fuori diritti) 
che contagia le piccole case 
editrici In queste stagioni. 
Mentre appare ben più evi
dente l'Intento di parlare di 
Sicilia e criminalità orga
nizzata in modo diverso; at
traverso le parole di queste 
testimoni, mute finora. E, 
insieme, oltre l'Isola, di rac
cogliere il vissuto, la biogra
fia, il ricordo delle donne. 
Cioè la nostalgia? No. Nes
suno del libri pubblicati è 
memoria leziosa, è compia

ciuto cestivamo alla mari
nara». È, cioè, quel tipo di 
materiale (femminile) che 11 
mercato ha allineato negli 
scaffali negli ultimi anni, 
accanto al manuali di giar
dinaggio e ai *rosa». Sono 
pagine distaccate, a volte 
spietate, e Ironiche «che ce
lebrano la presa di coscien
za, la capacità di osservare e 
criticare II mondo e se stes
se: 

E adesso? 'CI sono due o 
tre opere che hanno concor
so al Premio e che vorrem
mo pubblicare» ci spiega la 
Ajovaiasit Poi una scrittri
ce spagnola di gran succes
so da Importare In Italia. 
Poi 11 diario di Sistina Fatta, 
noblldonna palermitana. 
Un'aristocratica della Sici
lia d'altri tempi: crtsplna, 
borbonica? Tutt'altro. La 
Fatta che grazie alla 'Lucia* 
aprirà al pubblico le sue pa
gine private è un'arlstocra-
tlca viva e vegeta: della Pa
lermo d'oggi, 1986. 

(Viaria Serena Palìeri 

Il concerto A Roma il vecchio bluesman Jimmy Whiterspoon 
in un'esibizione all'insegna della nostalgia e del virtuosismo 

Un cucchiaio pieno di blues 
ROMA — Quasi una riunione 
di famiglia (duecento blues-di
pendenti nel periferico ma ac
cogliente Teatro della Voce) 
per l'unico concerto romnno dì 
•limmy \Vhiiers.piH»n. Era da 
quattordici anni che il sessan
tenne viHtilist nero non veniva 
dalle nostre parti: parecchi, 
tanto che nessuno sapeva bene 
che fine avesse fatto questo glo
rioso, ma non notissimo, artista 
di blues. Per gente come lui il 
mercato si è via via assottiglia
to. c"è chi si trasferisce in Euro
pa (v edi Memphis Slim o Eddie 
Hnydl sperando di lavorare un 
po'. e c"è chi vivacchia stanca
mente in America in attesa di 
un mirai che forse non verrà 
più. 

Musica essenziale, travol
gente. che fa battere le mani e 
pulsare il cuore, il blues sembra 
avviato a diventare una specie 
di .graffito americano*, un re
perto sganciato da ogni ipotesi 
commerciale. B.B. King, con 
l'ormai celebre Info thr Sifiht, 
ha turato l'involucro e ha ven

duto migliaia di dischi, ma sa
rebbe giusto ricordare agli otti
misti che l'exploit del vecchio 
chitarrista fu casuale: il suo no
me era nella lista dei musicisti 
sotto contratto per la Para-
mouni, insomma costava poco. 

Paradossalmente si lavora di 
più con il jazz: e infatti Whiter
spoon (si pronuncia «uiter-
spun», non .uaiterspun-l per 
questo suo veloce tour italiano 
che lo porterà anche a Messina 
si fa accompagnare da un trio 
tedesco di forte impronta 
jazzistica. Jon Haider al piano
forte. Wolfgang Hafner alla 
batteria e Walter Schmocker al 
contrabbasso offrono al bravo 
cantante-chitarrista (ma la chi
tarra l'ha lasciata nel fodero) 
un tappeto armonico elegante e 
convincente, tutto accenti 
swing e accordi morbidi; eppu
re capisci al volo che quel trio 
c'entra poco con Whiterspoon. 
il quale, infatti, l'altra sera 
spiazzava continuamente i tre 
poveretti improvvisando stac
chi e stop e mimando tipici 

•crescendo» da blues. Il risulta
to, pur piacevole, poteva essere 
letto come una sorta di metafo
ra: per esibirsi ancora, la vec
chia guardia del blues deve cir
condarsi di musicisti bianchi, e 
annacquare, secondo i dettami 
del gusto europeo, l'antico re
pertorio. Ecco, allora, »classici» 
come Stormy Mondoy o Care-
less Love riarrangiati e illan
guiditi, con Whiterspoon impe
gnato a tirar fuori sapori «neri» 
da un'esecuzione in stile con
servatorio. 

Per fortuna, nel secondo set, 
il clima si è riscaldato. Con l'i
natteso arrivo sul palco del sax 
tenore di Francesco Forti, il 
blues è passato dai rigidi confi
ni degli spartiti all'allegria del
l'improvvisazione, trasforman
dosi in un travolgente inno alla 
vita. Finalmente carburato, il 
cantante ha sfornato, l'uno die
tro l'altro, brani come See See 
Rider. Trouble in Afind. Have 
You Ever Loved A Woman. 
Nabody Knaw» You When You 
Are Unun and Qui. riservando 

il bis d'obbligo al mitico I Got 
My Mojo Working, cavallo di 
battaglia dello scomparso 
Muddy Waters. 

Gessato blu, cravatta bordò, 
anelli d'oro bene in vista, come 
vuole la tradizione, Whiter
spoon ha ritrovato via via, nel 
corso del concerto, l'entusia
smo di un tempo; di quando ap
plicava la lezione di T. Bone 
Walker alla classe musicale di 
Earl Hines e Roy Elridge gua
dagnandosi le lodi della presti
giosa rivista Down Beat. Certo, 
oggi il suo blues è un insieme di 
successi evergreen, un affet
tuoso omaggio a quella che fu, 
un tempo, la «musica del diavo
lo»; ma bene ha fatto la neonata 
associazione culturale «Devian
ze» a portarlo in Italia: di fronte 
all'omologazione delle propo
ste e all'arroganza di certo ma-
nageriato, quella di Whiter
spoon è una «cucchiaiata» 
(spoon significa appunto cuc
chiaio! di calde emozioni da 
mandar giù senza pensarci due 
volte. 

Michele AflSelmì Jimmy Whiterspoon durante il concerto romano 

Un cinema 
salvato 

da Harrlson 
LONDRA — L'ex beatle Ceor-
ce Harrlson ha vinto la sua 
battaglia per impedire che 11 
cinema Recai, situato nella 
cittadina di Henlev.On.Th»* 
mes, dove risiede, sia trasfar' 
mato in un supermercato. 
llarrison è riuscito a racco» 
glicre le ottomila firme neces
sarie per sottoporre la questlo* 
ne al Consiglio comunale. Alla 
fine l'ex beatle l'ha spuntata; 
il Consiglio comunale ha auto
rizzato llarrison a presentare 
un proprio progetto di riasset
to della zona nel quale è situa
to Il cinema. 

Nostro servìzio 
FERRARA — *Ou va la vi
deo?», dove va 11 video, si so
no chiesti quelli del Cahiers 
du Cinema, la prestigiosa ri
vista del cinefili francesi, In
titolando cosi un polputo 
supplemento dedicato alle 
mirabili sorti, oggi un pò» ap
pannate dal tarlo dell'Incer
tezza e dello sfinimento se-
mt-professionale, del video 
d'autore. Stesso Inappunta
bile quo vadls, quello che da 
cinque anni 11 Centro VI-
deoarte di Palazzo del Dia
manti Interpreta per la vi
cenda di casa nostra con U-
Tape, rassegna con concorso 
finale di vldeotapes di ricer
ca, sperimentazione, d'effet
to. In tutto una quarantina 
quelli presentati nella sele
zione finale, emersi dalle va
rie derive dell'immagine 
elettronica: le occasioni che 
portano ad operare con II vi
deo semlprofesslonale. 11 tre
quarti di pollice, sono oggi le 
più svariate. 

SI direbbe anzi che una de
cina di milioni per un video e 
un po' di Falrllght (il sinte
tizzatore di immagini elet
troniche più a buon mercato 
fino a questo momento) non 
si neghino più a nessuno, ma 
a questo punto perché non 
prenderne atto e girare pagi
na? È quello che si chiede an
che l'art director di U-Tapts, 
Lola Sonora, osservando co
me, al di là del livello più o 
meno soddisfacente dell'ini
ziativa (giunta al quinto an
no), Il video d'autore sia ri
masto un universo parallelo 
alla grande comunicazione 
(clips, sigle televisive, pub
blicità). Dopo più di ventan
ni di arte con 11 video, il pro
blema più grosso per un ri
cercatore è, ancora, arrivare 
a mettere le mani sulle mac
chine che tanno (e disfano) 
l'immagine elettronica. 

Al momento gli esempi 
più convincenti arrivano ài 
artisti che hanno cominciato 
a puntare l'occhio sul corpi, 
sul dettagli, sul movimenti 
della figura umana, inda
gando Il mistero della co
struzione dell'individuo, al 
di là del look; valgono 1 primi 
plani. Insistenti di Questa è 
vita di Theo Esletu (vincito
re finale); 1 corpi teatrali di 
Giacomo Verde {In attesa del 
soccorsi). Cesare Ronconi 
(Folgorazioni), Il ritratto in
discreto di Raffaele Milani e 
Laura Falqul (Verse la fiam
me), 1 volli trattati come pae
saggi di Rosangela Betti 
(Man? grigio occhi neri), 11 
piacere delta ripresa, insom
ma, riscoperto e esploso in 
molte piccole derivazioni, 
nel momento in cui l'accesso 
agli studi di post-produzione 
sarebbe invece obbligatorio 
per quel salto di qualità (e di 
ricchezza) che non arriva. 

Come non Invidiare, con 
un salto di treccntoscssanta 
gradi, la ferocia e 11 rigore, 
non solo visivo, della nuova 
Immagine (pubblicitaria) In
glese? QU spot di Matt Por-
resi, del Cucumbus Studlos, l 
promo di David Hockney per 
Greenpeace (pellicce che 
schizzano sangue durante 
una sfilata, un j'accuse vio
lentissimo contro lo stermi
nio degli animali da defiléc) 
sono stali al centro della se
rata di sabato, con una sele
zione di emergenti e affer* 

Giacomo Verde di front» a una delle sua videoinstallazìoni 

La rassegna ___________ Artisti nuovi 

e vecchi al concorso «U-Tape» 

H video 
è vostro, 

prendetelo matl curata da Luca Musca-
ra. Ripescato, molto oppor
tunamente, per queste gior
nate di Ferrara L'immagina
rio scientifico di Gianni Totl, 
la più Imponente e originale 
clonazione del patrimonio 
iconografico delle grandi 
sintesi scientifiche, tisiche, 
matematiche, ad opera del 
poeta-regista. La tesi di Totl, 
sviluppata per ti convegno 
L'imaglnalre Scientlfique di 
Parigi con questo video-poe
metto In cinque parti, è che 
l'arte, specie l'arte elettroni
ca che accampa ad ogni pie 
sospinto parentele con 11 no
stro futuro, debba prima o 
poi commisurarsi alle nuove 
Immagini prodotte dalla 
scienza, al modelli astratti 
che non hanno più rispon
denza con la memoria tra

mandata della specie. 
E a proposito di memoria, 

è 11 settore delle videoinstal
lazìoni Video Set, allestito al 
Pac con opere di Giancarlo 
Bocchi, Maurizio Cameranl, 
Giorgio Cattanl, Alfredo Plr-
rl, Giacomo Verde e dello 
spagnolo Pedro Garhel a 
sembrare da un lato più ra
dicato nella tradizione re
cente (la videoarte del Ses-
santa-Settanta), dall'altro, 
soprattutto con 1 lavori di 
Plrrl, Verde, Bocchi e Gar
hel, In grado di Inserirsi ad 
un livello assolutamente pa
ritario nella riscoperta di 
questa torma d'arte annun
ciata dal segnali che giungo
no da varie postazioni euro
pee. 

Fabio Malagntni 

TEATRO MANZONI - TELEFONO 790.543/44 
OGGI ORE 20.45 

DOMENICA ORE 15.30 E 20.45 

IL TEATRO MANZONI 
presenta 

IVANA MONTI 
ANDREA GIORDANA 
in TOVARITCH di Jacques Deval 

con FIORETTA MARI 
QUINTO PARMEGGIANI 

con la partecipazione di MARIO ERPICHINI 
scene e costumi ALBERTO VERSO 

musiche BENEDETTO CHIGLIA 
canzoni e siparietti ADRIANA MARTINO 

Regìa MARCO PARODI 
traduzione e adattamento di LUIGI LUNARI 

SI PRENOTA ANCHE PER S. SILVESTRO 
Orari cassa: 10-13 16-19 

Si ringrazia: 

GANCIA • LA TERRAZZA MARTINI 
HELVETIA ASSICURAZIONI 

DIANA DE SILVA COSMETIQUES 
per il profumo G. f ERRE uomo 

NUOVA ENCICLOPEDIA DE AGOSTINI 
ISOOOvoci 
che parlano chiaro 

Nuova Enciclopedia De Agostini: 15 000 voci 
per conoscere e comprendere il mondo 
della scienza e della tecnica, dell'arte, della 
letteratura, della storia. 

Nuova Enciclopedia De Agostini: 15 000 voci 
organizzate per un sapere aggiornato 
ed esauriente, per le necessitò scolastiche 

dei tuoi figli e per le tue esigenze culturali. 

Nuova Enciclopedìa De Agostini: 15 000 voci 
racchiuse in 4416 pagine, illustrate in 832 tavole 
a colori e raggruppate in 8 volumi 
elegantemente rilegati. 
Nuova Enciclopedia De Agostini: 15 000 voci 
giò disponìbili in tutte le librerie, 

NUOVA ENCICLOPEDIA DE AGOSTINI 
15 000 motivi per un buon investimento 
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